
  

 

BILANCIO SOCIALE 2021 

Fondazione Nigrizia 

SUNTO 
Christianus sum, nihil humani 
alienum. 
Crediamo che lo stile con il quale 
vivere gli spazi che occupiamo  
e abitare le relazioni sia quello 
proposto da Gesù di Nazaret alla 
luce del carisma di san Daniele 
Comboni.  
Solidarietà è creare le condizioni 
perché l’altro riesca a pianificare e 
costruire il proprio futuro.  
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Lettera del Presidente 
 

L’incontro tra le persone, la condivisione di sogni e percorsi di giustizia e solidarietà per creare una 

casa comune, in cui condividere le visioni di un mondo e una umanità diversa, è ciò che 

contraddistingue e ha contraddistinto le attività intraprese in questi anni da Fondazione Nigrizia. 

Nelle nostre giornate, abbiamo sempre cercato di ispirarci a un proverbio africano che recita: “Dio ha 

creato le montagne senza gambe, ma ha creato gli uomini con le gambe affinché anche le montagne più 

lontane possano incontrarsi”.  

Crediamo, infatti, che il senso della missione che anima la Fondazione sia proprio quello di cercare di 

far incontrare montagne lontane tra loro; in una declinazione del nostro vivere e condividere i luoghi 

in cui abitiamo, che si ispira al carisma di san Daniele Comboni. 

Il Bilancio sociale che leggerete è espressione di questo cammino, ne rappresenta una tappa 

importante, perché ci permette di raccontarvi le attività che portiamo avanti, gli incontri che 

caratterizzano il nostro lavoro. La realizzazione di questa prima edizione del bilancio permette a 

Fondazione Nigrizia di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, fatto di numeri, un nuovo 

strumento fatto di parole che raccontano, parole capaci di restituire una valutazione 

pluridimensionale di quello che portiamo avanti attraverso le nostre attività.  

Il bilancio sociale, infatti, tiene conto della complessità di luoghi e relazioni all’interno della quale si 

muove la Fondazione e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione narra, ai 

diversi stakeholder (interlocutori), interni ed esterni, la propria missione, gli obiettivi, le strategie e le 

attività.  

Il bilancio sociale cerca di rispondere alle domande che arrivano dalla necessità di abitare il territorio, 

dal bisogno, tanto urgente in questo tempo, di creare relazioni e  diffondere valori che consentano alla 

Fondazione di sostenersi nel presente e nel futuro.  

In  questa edizione del bilancio sociale la Fondazione Nigrizia ha deciso di evidenziare l’importanza 

della: 

  comunicazione 

 governance 

 informazione  

  

Dal documento che vi consegniamo emergono alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui la 

Fondazione farà tesoro per essere sempre più legittimata e riconosciuta sia dagli interlocutori interni 

che da quelli esterni, soprattutto grazie alle relazioni e ai risultati delle attività svolte che saranno 

presentati e rendicontati in modo serio e rigoroso di anno in anno. 

Crediamo che il bilancio sia uno strumento di comunicazione reale, di stimolo alla creazione di idee e 

progetti per l’attuale tempo e quello futuro. 
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1 Metodologia adottata per la redazione del Bilancio sociale 
Nella redazione del suo primo Bilancio sociale, Fondazione Nigrizia recepisce la Direttiva Europea 

2014/95/UE1 in materia di non-financial disclosure e il D.Lgs. 254/20162 che consente la sua 

attuazione in Italia.  Sono state inoltre adottate le Linee guida per la redazione del Bilancio sociale degli 

enti del Terzo settore, fornite dal Decreto Ministeriale 4 Luglio 20193, nonché le Linee guida per la 

realizzazione di sistemi di valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte dagli enti del Terzo settore 

(VIS) previste dal Decreto Ministeriale 23 Luglio 20194  

Il presente documento include i contenuti minimi indicati dal D.M. del 4 Luglio 2019 ed è strutturato 

nelle seguenti sezioni: 

1. Metodologia adottata: vengono esposti in particolare i metodi e i criteri di rendicontazione 

adottati 

2. Informazioni generali sull’Ente: vengono esposte in particolare la storia, le attività, il 

contesto in cui si opera oltreché la mission e i valori che caratterizzano la Fondazione   

3. Struttura, governo e amministrazione: vengono esposti in particolare la base sociale, il 

sistema di amministrazione e controllo, l’organigramma e la mappatura dei principali 

stakeholder 

4. Persone che operano per l’Ente: vengono esposte in particolare i dati relativi ai lavoratori 

soci e non soci che operano per la Fondazione  

5. Obiettivi e attività: vengono esposti in particolare le attività nelle diverse aree e il possesso 

delle certificazioni di qualità 

6. Situazione economico-finanziaria: viene esposto il valore generato, distribuito e trattenuto 

dalla Fondazione 

7. Altre informazioni: vengono esposte in particolare le informazioni in ordine all’impatto 

ambientale e alle riunioni degli organi societari 

8. Attività di Monitoraggio dell’Organo di Controllo  

9. Conclusioni  

Nella redazione del bilancio ci si è ispirati ai principi di inclusività degli stakeholder, al contesto di 

sostenibilità, alla materialità per la definizione dei contenuti e ai princìpi di rilevanza, completezza, 

trasparenza, neutralità, competenza, comparabilità, chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità e 

di autonomia delle terze parti, per la definizione della qualità del documento.  

In conformità a quanto disposto dal Decreto Ministeriale 23 luglio 2019 in materia di valutazione di 

impatto sociale, e considerata la natura sperimentale del progetto, il presente documento contiene 

anche i risultati e le considerazioni finali derivanti dall’analisi di materialità. 

                                                           
1 DIRETTIVA 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante modifica della direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la 

comunicazione 
di informazioni di carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni. 
2 DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 2016, n. 254. Attuazione della direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante 
modifica 
alla direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di informazioni di carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune 
imprese e 
di taluni gruppi di grandi dimensioni. 
3
 DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI del 4 luglio 2019. Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del 

Terzo settore. 
4
 DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI del 23 luglio 2019. Linee guida per la realizzazione di sistemi di valutazione dell'impatto sociale 

delle attività svolte dagli enti del Terzo settore. 
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Il Bilancio sociale è non solo uno strumento di informazione, ma un mezzo di inclusione e 

coinvolgimento della collettività e del territorio. Si pone infatti l’obiettivo di rendere partecipi i lettori 

e le lettrici di quelle che sono le attività che la Fondazione svolge in ambito sociale e ambientale.  

Il coinvolgimento degli stakeholder è un processo intrapreso che verrà affinato e approfondito nelle 

prossime edizioni del Bilancio sociale, variando le modalità di coinvolgimento a seconda della 

categoria di interlocutore considerata.  

In questa prima edizione del Bilancio sociale, Fondazione Nigrizia ha somministrato un questionario 

ad alcuni stakeholder esterni: i lettori e le lettrici delle nostre riviste, coloro che hanno visitato il 

Museo Africano e chi ha sostenuto le nostre attività. Gli stakeholder interni, individuati nella 

governance, hanno espresso le loro opinioni partecipando a specifici focus group. 

 Questa prima edizione del Bilancio sociale è frutto di un lavoro di collaborazione e confronto tra i 
collaboratori e collaboratrici delle entità che costituiscono la Fondazione. A completamento e 
supervisione del lavoro è stato richiesto anche il supporto del Coordinamento e del Consiglio direttivo 
e, per quanto riguarda il reperimento dei dati contabili e fiscali, il contributo dell’amministrazione e di 
tutte le aree di funzione dell’organizzazione. 
 
Per informazioni e chiarimenti riguardo al presente report, si prega di rivolgersi al seguente indirizzo 
di posta elettronica: bilanciosociale@fondazionenigrizia.it 
 
 
  

about:blank
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2 Informazioni generali sull’ente  

2.1 Identità  
Fondazione Nigrizia è un Ente del Terzo Settore, viene costituita nell’ottobre del 2010 dal Collegio 

missioni africane dei missionari comboniani. Si tratta di un ETS che concilia la raccolta fondi da 

destinare a progetti di aiuto di attività rivolte a persone in stato di necessità con le attività di 

divulgazione: Nigrizia, Il Piccolo Missionario, Afriradio, Biblioteca Nigrizia, Azione 

Missionaria/Missionari Comboniani, Museo Africano. L’idea di dar vita a un’unica entità per offrire una 

visione univoca dell’animazione missionaria attraverso le realtà che già sono presenti in Verona è 

unire professionalità e motivazione   che già lavorano per sostenere e diffondere il messaggio e  lo stile 

comboniano con la volontà di raccontare le diverse realtà del mondo afro, vicino e lontano, attraverso 

le arti visive, il web, i social, la musica e la cultura.  

2.2 Sede legale e sedi operative 
La sua sede legale si trova in Verona, Vicolo Pozzo 1 – 37129 

2.3 Area territoriale di attività e contesto di riferimento 
I progetti sostenuti con le raccolte fondi riguardano contesti nazionali ed esteri in cui operano i 

missionari comboniani. 

Le riviste della Fondazione, Nigrizia e Il Piccolo Missionario, vengono inviate alle persone abbonate, 

enti e quanti ne fanno richiesta sull’intero territorio nazionale e fuori dall’Italia. Il Museo Africano 

copre la provincia di Verona e quelle limitrofe per le attività con le scuole. L’utenza che frequenta il 

museo è nazionale e internazionale. 

2.4 Mission e valori  
I confini tra messaggio evangelico e lotta per la difesa dei diritti civili degli ultimi, si stemperano e 

diventano parola decisa e concreta, azione di accoglienza e comprensione. Condivisione. È questo uno 

dei princìpi fondanti sui quali i missionari comboniani hanno deciso nel 2010 di dar vita a Fondazione 

Nigrizia. 

La Fondazione è infatti una realtà in cui i comboniani lavorano con le persone laiche fianco a fianco 

accomunati da una mission dal valore universale: accogliere e aiutare a crescere tutti coloro che si 

trovano in situazioni di svantaggio e disagio senza distinzioni di religione, lingua, etnia, sesso, opinioni 

politiche, condizioni personali e sociali, attraverso la realizzazione di progetti specifici; informare e 

comunicare le multiformi realtà del mondo afro; diffondere lo stile comboniano di attenzione per il 

prossimo, i più deboli in particolare, secondo il precetto evangelico di condivisione, accoglienza, 

relazione. 

A tale scopo la Fondazione riunisce tutte le realtà che da anni operano in seno all’Istituto: Nigrizia, Il 

Piccolo Missionario, Museo Africano, biblioteca ed emeroteca, i website di informazione nigrizia.it e 

piccolomissionario.it, Afriradio e Azione missionaria. 

La voce dei missionari comboniani, così come l’aveva pensata san Daniele Comboni, trova   forma 

nuova, strutturata e organica per sostenere, raccontare, spiegare e testimoniare le diverse realtà del 

mondo afro e per interfacciarsi alle differenti realtà istituzionali e agli enti italiani e stranieri, 

sviluppando relazioni volte a specifiche finalità di intervento e sostegno. Oggi, la voce africana che 

Comboni voleva propagata il più possibile, ha trovato nuove forme di comunicazione, quelle della 
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contemporaneità: le arti visive, il web, i social media, la musica, la cultura che la Fondazione, nel 

perseguimento degli scopi istituzionali, racchiude in un’unica coesa realtà. 

Nigrizia (https://www.nigrizia.it/) con il proprio sito nigrizia.it sta ripensando il proprio Piano 

editoriale di proposta verso il proprio pubblico. È in corso un cammino di riflessione sui cambiamenti 

da apportare a rivista e sito internet, con il supporto di partner esterni ed esperti nel campo della 

comunicazione. Il Piano editoriale prevede una maggiore sinergia tra i vari settori delle redazioni 

cartacea e web, e un incremento delle attività proposte su internet, proprio per rispondere a un tempo 

che sottolinea la necessità di essere presenti in maniera seria, documentata e credibile sulle varie 

piattaforme della rete.  

Il Piccolo Missionario (https://www.piccolomissionario.it/ ) nel 2017, anno del suo rinnovamento 

grafico, ha pensato e progettato un’idea nuova di giornalino collettivo, un mensile che nasce 

dall’apporto di passione e di idee di chi vi lavora. La passione che si vive nella professione che si svolge 

è ciò che può segnare la differenza tra le pagine di PM e quelle di qualsiasi altra rivista dedicata ai 

ragazzi e ragazze. La pluralità di idee e firme, di disegnatori/disegnatrici e fumettisti vuole comunicare 

a lettori e lettrici che non vi è mai un unico modo di essere, ma tante e diverse modalità, che solo se 

messe insieme possono restituire ricchezza di contenuti e sguardi. Il nostro essere giornalino, religioso 

e laico al tempo stesso, è inteso a comunicare che i valori comuni, che appartengono a ciascuno e 

ciascuna di noi, sono quel che dobbiamo sempre riconoscere nelle persone che incontriamo sul nostro 

cammino. Ecco perché tra le pagine del mensile si ritrovano rubriche dedicate alla religiosità e alla 

Costituzione. 

Il Museo africano di Verona (https://www.museoafricano.org/ ), nelle proprie proposte culturali ed 

educative, rimane saldo in quelli che sono i punti cardine del proprio progetto museale di ispirazione 

missionaria e comboniana, volto a: favorire e agevolare il dialogo tra le comunità e le associazioni 

presenti sul territorio e non solo; rafforzare il concetto della ricchezza che appartiene a tutte le 

diversità e che può essere tale solo a partire dall’incontro e dall’accoglienza dell’altro; diffondere 

cultura e valori tradizionali africani; promuovere iniziative educative e didattiche; fornire una corretta 

informazione sulle tematiche emergenti africane e delle realtà afrodiscendenti; rafforzare e diffondere 

la testimonianza missionaria a partire dalla narrazione diretta di testimoni e protagonisti. 

Afriradio è la web radio di Nigrizia (https://www.afriradio.it/ ) e trasmette il sound delle nuove 

generazioni. Con le migliori hit afro e internazionali, con le notizie dal mondo fornite dalle redazioni di 

Vatican News e del magazine Nigrizia, Afriradio vi porta a viaggiare fra culture, stili, tendenze e 

programmi d’informazione con un nuovo palinsesto. Oltre alla playlist musicale, composta da brani di 

autori africani, viene dato ampio spazio all’informazione dal continente, con una serie di appuntamenti 

trasmessi in italiano, inglese e francese, grazie alla cooperazione di Radio Vaticana. Ci si può  

connettere tutti i giorni in qualsiasi momento per ascoltare in streaming “l’altra informazione 

dall’Africa”. 

2.5 Storia 
I comboniani son presenti nel mondo del disagio e dell’emarginazione. La fondazione è uno dei  canali 

di finanziamento dei progetti di aiuto alle persone e alle attività.  

I progetti, orientati secondo il sogno del fondatore Daniele Comboni, accompagnano le situazioni di 
svantaggio, attraverso la realizzazione di attività specifiche, suggerite dagli stessi religiosi insieme alle 
associazioni, alle comunità locali e a figure professionali che già vivono nei posti di missione o che in 
questi vengono appositamente formati.  

https://www.nigrizia.it/
https://www.piccolomissionario.it/
https://www.museoafricano.org/
https://www.afriradio.it/
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La concretezza dei sogni e la realizzazione dei progetti nati dalla gente sono ciò che rende possibile 
ogni passo in terre più o meno lontane. La maggior parte dei progetti nati in seno all’istituto 
comboniano si rivolge ad Africa e America Latina, ma sempre più spesso, i contesti di necessità non 
appartengono a paesi che stanno al di là del nostro mare, ma hanno a che fare con realtà in cui vivono 
persone originarie dell’Africa che abitano nel nostro Paese, studiano e crescono nei quartieri e nelle 
scuole dove noi stessi abitiamo e ci interpellano a non girarci dall’altra parte, a contribuire alla 
costruzione di una società più giusta, che tutte e tutti ci comprenda. 
 

Il mensile Nigrizia è, tra le realtà comboniane, quella con più storia alle spalle. Fondata nel gennaio del 

1883, ha sostituito gli Annali, una pubblicazione bimestrale che era stata fondata a sua volta nel 1872 

dall'Associazione del Buon Pastore. Sin dalla loro nascita, lo scopo di queste pubblicazioni, era stato 

quello di diffondere i testi di Daniele Comboni, fondatore dell’istituto a congregazione e primo vescovo 

di Khartoum, in Sudan.  

Già dai primi anni, su Nigrizia comparvero studi etnografici legati alle popolazioni che abitavano il 

continente e, nel 1887, fu pubblicato il primo articolo scritto da un africano, don Daniele Sorur. Il 

motto di Comboni, “salvare l’Africa con l’Africa”, iniziava a prender piede in una delle realtà cui il 

fondatore teneva di più: la comunicazione, la “rigenerazione dell’Africa”, attraverso la denuncia dei 

mali che affliggevano il continente (povertà, malattie, sfruttamento coloniale, tratta degli schiavi…), 

opponendosi ad essi con ogni mezzo.  

Fu nel 1895, che La Nigrizia iniziò a essere stampata con cadenza mensile, continuando a raccontare le 

missioni comboniane nel continente, e diventando, con il tempo, uno strumento importante di 

conoscenza della realtà africana, grazie ai contributi e alle analisi sociopolitiche, economiche, culturali 

e religiose che caratterizzavano, come del resto ancora oggi, le pagine della rivista. 

PM- Il Piccolo Missionario è la seconda rivista nata all’interno dell’istituto dei comboniani italiani, nel 

gennaio del 1927, e  pensata per raccontare l’Africa e le missioni alle ragazze e ragazzi di allora. A 

partire da uno sparuto numero di pagine in bianco e nero, con il tempo, quello che era un giornalino di 

poche pagine è diventato un importante strumento culturale educativo e civico rivolto ai piccoli dai 7 

ai 12 anni. Un mensile di 64 pagine, ricco di rubriche e fumetti, notizie e riflessioni.  

Nonostante i suoi 96 anni, il PM è un arzillo pensatore. Grazie a tutte le persone che collaborano alla 

sua realizzazione e alle ragazze e ragazzi che lo leggono e gli scrivono, è un giornalino collettivo, che si 

pone come finalità quella di entrare nelle case per costruire insieme alle famiglie, alle/agli insegnanti e 

a tutti coloro che vogliono accompagnare l’infanzia, una società più giusta, multiculturale e 

multireligiosa, in cui la memoria del passato incontra il sogno del futuro per poter crescere insieme 

alle generazioni di domani. 

Il Museo africano (Ma) è una realtà culturale nata per volere del vescovo Francesco Sogaro, primo 

successore di Comboni. Inizialmente si trattava di un piccolo spazio: una stanza nella Casa madre dei 

missionari comboniani di Vicolo Pozzo, a Verona. In seguito, nel 1938, questo luogo, dove venivano 

esposti gli oggetti dati in regalo ai missionari di ritorno, iniziò a definirsi, maturando l’idea di 

trasformarsi in un museo particolare, una sorta di vetrina delle attività dei comboniani in Africa. 

Un ulteriore cambio di passo avvenne nei primi anni ’70, quando il Museo iniziò ad avere un luogo 

dedicato, che diventava pian piano uno spazio aperto e didattico rivolto a chi voleva conoscere 

maggiormente l’Africa.  
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Il Museo Africano, nato con lo scopo di valorizzare le realtà delle popolazioni africane che i comboniani 

hanno accompagnato e accompagnano nel tempo, viene rimodernato tre volte: nel 1996, dieci anni 

dopo e finalmente nel 2014 con padre Venanzio Milani. L’intento è quello di intrecciare le antichità e le 

ricchezze degli oggetti etnografici presenti con i nuovi linguaggi multimediali. È proprio grazie a questi 

nuovi percorsi, capaci di parlare a più generazioni, che oggi il Ma è un centro di incontro e dialogo 

interculturale, un importante luogo per l’educazione e la conoscenza di culture e tradizioni africane, 

capace di rapportarsi con le scuole, le università, gli enti e tutte e tutti coloro che mostrano curiosità e 

interesse per “il continente culla dell’umanità”. 

2.6 Attività svolte  
Il 2021 è stato un anno in salita. Riprendersi dal lungo stop dovuto al lockdown con ancora tutte le 

restrizioni legate al tempo pandemico, mai cessato, non è stato facile. Il mondo della cultura così come 

quello dell’editoria è andato in sofferenza, tra tagli e chiusure, e anche Fondazione Nigrizia, come le sue 

riviste, e il Museo Africano hanno sentito il peso di un tempo monco di ciò che più caratterizza le nostre 

realtà: la possibilità di incontrarsi, stare insieme, contribuire, ciascuna e ciascuno per la propria parte, 

alla costruzione di un domani differente. Ma nessuna delle nostre realtà si è sottratta alla sfida. 

Dopo il difficile 2020, il Museo Africano, che è stato, tra le realtà della Fondazione, quello che più ha 

sofferto per la perdurante chiusura imposta dalle misure di contenimento del contagio, la 

cancellazione delle gite scolastiche e di tutto quel che aveva a che fare con le attività culturali e di 

intrattenimento, ha ripreso le proprie iniziative. Il 2021 ha visto tornare con gradualità le scuole, 

riavviarsi i laboratori, riaprire gli spazi alle mostre temporanee e agli incontri. Insomma, tornare a 

vivere, seppur con tutta la fatica che contraddistingue le difficili riprese. 

Il Ma è riuscito a reinventarsi, a tenere vive le proprie proposte attraverso l’utilizzo del web, 

immaginando  laboratori nuovi e programmando visite virtuali. Occorreva non spezzare i legami con 

l’utenza storica delle scuole e dei visitatori e visitatrici abituali. Coloro che, nel tempo, si sono 

affezionati al museo e alle sue attività, e potevano, più di altri, risentire di questo anno di stallo.  Il 

2021 è stato dunque non solo l’anno della rinascita ma anche del ritrovo. Un passaggio importante e 

gratificante dopo lo stop. 

Le riviste Nigrizia e Il Piccolo Missionario hanno continuato con le loro pubblicazioni mensili in 

maniera regolare. Le giornaliste e i giornalisti hanno ripreso a fare incontri, spesso online, ma con un 

buon riscontro. Non appena è stato possibile, è ripresa anche la partecipazione ai laboratori con i 

ragazzi e le ragazze delle superiori, momenti che hanno ridato la speranza di un domani differente non 

solo a chi ha partecipato come ospite, ma anche a chi ha accompagnato gli incontri. 

Nigrizia ha portato a termine la progettazione del proprio nuovo sito internet lungo il 2021, 

continuando gli incontri per la programmazione di una nuova visione dell’offerta online, non più 

esclusivamente gratuita ma, come accade per le maggiori testate italiane e straniere, a pagamento per 

gli approfondimenti. Ha rivisto così le potenzialità della propria offerta, si è rimessa in gioco. Il 

cambiamento di direzione, avvenuto verso la fine dell’anno, ha visto aggiungersi nuova linfa 

all’innovativo corso editoriale. 

Anche il PM ha potuto riprendere le sue attività di incontro con le scuole, benché in modalità online, 

che non agevola l’interazione, ma che è stata comunque ben apprezzata dalle insegnanti. È proseguito 

il coinvolgimento delle lettrici e dei lettori del giornalino, che hanno continuato a inviare in maniera 

costante i loro disegni di “proposte copertina”. Un buon riscontro si è avuto anche nei confronti del 

Mondiario dedicato alla figura di don Lorenzo Milani e la scuola di Barbiana. 
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È stato un monumento di forte riflessione in cui ci si è posti nuovi obiettivi: 

1. - Rivedere museo, biblioteca e archivio fotografico (memoria dei confratelli) come strumenti: 

a. funzionali alla testimonianza del carisma comboniano  

b. sostenibili quindi produttivi di valori relazionali e finanziari che consentano la sussistenza 

nel futuro. 

c. per vivere la missione e farsi missione sul territorio, qui e ora. 

2. - Indicizzare i contenuti della biblioteca, delle foto, degli oggetti, dei racconti dei confratelli. Collegare il 

tutto tra loro e  con luoghi e paesi consente di avere un archivio che parla e si relaziona. 

3. - Elaborare progetti orientati a narrarsi e farsi conoscere per portare l’Africa nella Città ( contesto 

territoriale) e portare la città nell’Africa-missione:_ 

a. Spazio per la Città: comunità cittadina nella casa comboniana 

b. Comunità comboniana nella Città  

4. - Creare membership . 

Tutto ciò sarà possibile solo tramite una condivisione e interiorizzazione di un modo attuale e nuovo 

di relazionarsi con le persone e con il territorio. Da ciò discenderà una valorizzazione e comprensione 

profonda degli strumenti che la biblioteca, il museo e l’editoria. Strumenti di comunione, non solo di 

comunicazione. 

3 Struttura, governo e amministrazione  

3.1 Sistema di governo e controllo 
Secondo lo Statuto, la Fondazione è governata da un Consiglio di amministrazione (Cda) che è 

composto da   sette membri (compreso il Presidente). Sono membri di diritto il Superiore rovinciale 

dell'Ente fondatore e il legale rappresentante dell'Ente fondatore. Gli altri membri sono nominati 

dall’Ente fondatore. 

I membri del Cda durano in carica cinque esercizi e scadono con l'approvazione del bilancio 

consuntivo dell'ultimo esercizio. I membri del Cda possono essere confermati. 

La struttura organizzativa della Fondazione prevede i seguenti organi: 

                                              

3.2 Mappatura dei principali stakeholder e modalità del loro 

coinvolgimento 
Fondazione Nigrizia riconosce l’importanza dei suoi stakeholder come soggetti chiave per la 

concretizzazione della propria missione. Si tratta di individui, gruppi o organizzazioni che 

direttamente o indirettamente sono coinvolti nelle attività dell’organizzazione e contribuiscono, in 

varia misura, al perseguimento delle sue finalità. Gli stakeholder, o portatori di interesse, sono dunque 

Presidente 

CdA 
Organo di 
controllo 
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fondamentali interlocutori per Fondazione Nigrizia, che elabora e implementa soluzioni strategiche 

per soddisfare i loro bisogni e le loro richieste.  

Durante il processo di definizione dei suoi portatori di interesse, Fondazione Nigrizia ha voluto 

distinguere tra: 

Stakeholder interni: coloro che quotidianamente, attraverso il loro agire e la loro dedizione, 

contribuiscono in maniera attiva a rendere concreta la missione di Fondazione Nigrizia; 

Stakeholder esterni: coloro che indirettamente e in varia misura fanno sì che Fondazione Nigrizia 

possa perseguire le proprie finalità istituzionali.  

Gli stakeholder interni sono stati individuati nelle categorie di soggetti con i quali Fondazione Nigrizia 

si relaziona quotidianamente e che essa considera essere fondamentali nel perseguimento della 

propria missione e nel rafforzamento della propria identità. Tali categorie di soggetti sono:  

 Collegio delle Missioni africane; 

 Collaboratori dipendenti e non; 

 Ser.Vo.Co; 

 Studio Papiro. 

Gli stakeholder esterni sono stati individuati attraverso opportune valutazioni delle relazioni che 

Fondazione Nigrizia intrattiene con l’ambiente esterno. In base al numero e all’intensità delle 

interazioni, sono state individuate le seguenti categorie di stakeholder esterni: 

 Benefattori 

 Abbonati 

 Referenti locali dei progetti 

 Altre testare giornalistiche 

 Parrocchie - Catechisti 

 Altri istituti religiosi 

 Mondo Aperto onlus 

Come detto, fondamentale è vivere le relazioni sulla base del carisma di san. Daniele Comboni. 

Il lavoro di relazione si basa sulla comunicazione governata dallo stile con cui si agisce e si comunica. 

Importanti, anzi sostanziali, sono le attività, le riunioni, gli incontri che consentono di concretizzare e 

vivere ciò in cui si crede. 
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4 Persone che operano per l’ente 

4.1 Composizione del personale  
Il personale dipendente della Fondazione è sotto contratto a tempo indeterminato. Le ore e i tempi di 

lavoro sono stabiliti a seconda delle necessità. La retribuzione del personale è a carico della 

Fondazione che ne è l’ente datore di lavoro.   

La composizione del personale che presta servizio in fondazione è rappresentata graficamente come di 

seguito:  
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ETA' NAZIONALITA' SESSO QUALIFICA TIPO DI part-time CCNL 

AL 31/12/2021 CONTRATTO full-time

56 ITA M GIORNALISTA T.INDET. full-time CCNL GIORNALISTI FIEG

51 ITA F ADD. PULIZIE T.INDET. part-time CCNL COMUNICAZIONI- GRAFICO INFORMATICO/PICCOLA MEDIA INDUSTRIA

48 ITA M ADD. SPEDIZIONI T.INDET. full-time CCNL COMUNICAZIONI- GRAFICO INFORMATICO/PICCOLA MEDIA INDUSTRIA

48 ITA F GIORNALISTA T.INDET. full-time CCNL GIORNALISTI AERANTE CORALLO

38 ITA F IMP.ADD. MUSEO T.INDET. full-time CCNL COMUNICAZIONI- GRAFICO INFORMATICO/PICCOLA MEDIA INDUSTRIA

46 ITA F IMP.AMMIN. T.INDET. full-time CCNL COMUNICAZIONI- GRAFICO INFORMATICO/PICCOLA MEDIA INDUSTRIA

52 ITA F IMP.ADD. MUSEO T.INDET. part-time CCNL COMUNICAZIONI- GRAFICO INFORMATICO/PICCOLA MEDIA INDUSTRIA

44 ITA F IMP.AMMIN. T.INDET. full-time CCNL COMUNICAZIONI- GRAFICO INFORMATICO/PICCOLA MEDIA INDUSTRIA

64 ECU F IMP.AMMIN. T.INDET. full-time CCNL COMUNICAZIONI- GRAFICO INFORMATICO/PICCOLA MEDIA INDUSTRIA

38 ITA F IMP.ADD. MUSEO T.INDET. part-time CCNL COMUNICAZIONI- GRAFICO INFORMATICO/PICCOLA MEDIA INDUSTRIA

55 ITA F GIORNALISTA T.INDET. full-time CCNL GIORNALISTI AERANTE CORALLO

64 ITA M GIORNALISTA T.INDET. full-time CCNL GIORNALISTI FIEG

1 

1 

4 

3 

1 

1 

1 

Componsizione personale dipendente Fondazione Nigrizia 

ufficio abbonamenti contabilità giornalisti museo pulizia segreteria nigrizia spedizioni

Giornalisti 

• 4 

Addetti Museo 

• 3 

Segreteria  1 

Abbonamenti 1 

Contabilità 1 

Spedizioni 1 

Pulizia  1 
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4.2 Attività di formazione e valorizzazione realizzate  
Il personale della Fondazione riceve la formazione secondo le qualifiche e secondo le tempistiche degli 

enti eroganti la formazione. 

4.3 Attività svolte e compensi dai volontari  
La Fondazione beneficia di attività volte su base volontaria. Queste attività vengono svolte da persone 
che sono iscritte in una associazione di volontari, chiamata SERVOCO. Questi volontari sono in 
comunicazione con la Fondazione e ricevono aggiornamenti delle attività svolte e di conseguenza 
alcuni di loro si rendono partecipi delle attività aiutando il personale della Fondazione a svolgerle. 
 

4.4 Emolumenti, compensi o corrispettivi attribuiti ai componenti degli 

organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati 
I componenti del Cda, presidente compreso, svolgono il loro servizio su base volontaria e in quanto 

appartenenti all’ente fondatore della fondazione che è il Collegio delle Missioni africane. Per quanto 

riguarda l’organo di controllo, questo presta il servizio dietro compenso stabilito con la Fondazione. 

5 Obiettivi e attività 

5.1 Azioni realizzate e output risultanti dalle attività poste in essere: la 

sostenibilità sociale ed ambientale  

Partendo dai valori e dai princìpi che muovono il nostro fare quotidiano come realtà nate in 
seno all’istituto dei missionari comboniani, secondo un sentire comune e comunitario, 
crediamo che ciascuna/o di noi sia volto a generare, nel proprio ambito di riferimento, un’idea 
di società più giusta. Una società più giusta che nasce innanzitutto nel contesto in cui si lavora 
e si vive. Per questo motivo ciascuna realtà, parte attiva di questo Bilancio sociale, considera 
come prima categoria di stakeholder, le persone con cui avvengono quotidiani scambi di 
collaborazione. 
Innanzitutto, le colleghe e i colleghi, persone comboniane e laiche, primo cuore pulsante e 
macchina trainante, donne e uomini consapevoli del fatto che credere in quel che si fa e si 
realizza è il primo passo capace di segnare l’andamento di un cammino.  
La passione nel fare le cose, nel realizzare ogni giorno il proprio lavoro, con un obiettivo più 
alto e comune, che va al di là di ciascuna persona singola, disposta a mettere il suo pezzo 
fattivo per la costruzione di una società più giusta, multiculturale, plurireligiosa fondata su 
valori universali che si nutrono del Vangelo come della Costituzione, è ciò rende l’ambito 
lavorativo il primo luogo di creazione di un contesto differente. 
 
La sostenibilità sociale delle realtà di Fondazione Nigrizia – le riviste mensili Nigrizia e Il 
Piccolo Missionario, con il Museo Africano – parte innanzitutto dalla consapevolezza di sé 
come strumenti dell’azione di Dio nel mondo. Da questa si elabora  quel nucleo centrale di 
attività e pensiero capace di allargarsi, in una sorta di cerchi concentrici abbracciando enti e 
istituzioni, donatori e visitatori del museo, persone che seguono gli incontri e le attività e che 
offrono tempo e dedizione nella condivisione di un progetto comboniano in grado di segnare 
la differenza nei contesti in cui arriva e abita. 
 

 Fondazione Nigrizia è una sorta di vaso contenitore di esperienze e storie, che hanno come 
obiettivo informare, comunicare, raccontare il bello e sostenere le varie realtà del mondo 
africano o afrodiscendente attraverso le riviste, la radio, i network, il Museo Africano e una 
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rete di comboniani che, nei luoghi in cui vivono la missione, partendo dalle esigenze e 
necessità delle popolazioni e dei contesti in cui vivono, scrivono progetti di sostegno e 
crescita delle realtà e delle persone incontrate.  
Ciascun passo realizzato dai progetti è possibile grazie al contributo di donatori e donatrici, 
persone vicine al sentire comboniano o alle realtà presenti in Italia. Donne e uomini che 
spesso già dedicano parte del loro tempo alle attività che i missionari mettono in campo nei 
contesti in cui sono presenti; partecipano alle campagne di sensibilizzazione che nascono 
attraverso Nigrizia o l’appena nata realtà del Cantiere casa comune; seguono i convegni e gli 
incontri di approfondimento, trasferitisi in questo ultimo anno sul canale YouTube dei I 
martedì del Mondo, un ciclo di appuntamenti realizzato ogni primo martedì del mese, da  
settembre a giugno, da Fondazione Nigrizia, Centro missionario diocesano di Verona, 

Cestim, Combonifem, ProgettoMondo Mlal e CPI (Centro pastorale immigrati) di Verona.  
 

 Nigrizia, forte di una lunga storia identitaria, ha intrecciato una serie di strette relazioni con 
diversi attori nazionali e internazionali, enti e istituzioni, realtà della società civile e del terzo 
settore. Innanzitutto, le università, a partire dalla più vicina, l’Università di Verona con cui si 
è firmato un partenariato che prevede una stretta collaborazione tra le realtà; la possibilità 
per le studentesse e studenti di fare degli stage all’interno della redazione; l’organizzazione di 
incontri condivisi nell’ateneo e altri eventi riguardanti i temi trattati dal mensile. A questa si 
aggiungono gli atenei di Parma, Pavia, Napoli, Padova, Bologna, Trento, Piacenza, Venezia, 
grazie anche alla presenza di preziosi collaboratori/collaboratrici del mensile, parte del corpo 
docente di queste realtà. Grazie a queste collaborazioni si è anche iniziato un prezioso 
rapporto con chi ha scelto la redazione comboniana per poter frequentare un tempo di 
stage/ricerca/apprendimento. 
Da anni parte della Federazione nazionale della stampa missionaria italiana (Fesmi), 
Nigrizia ha da sempre coltivato un rapporto privilegiato con le altre realtà di comunicazione 
degli istituti missionari, soprattutto con le riviste Missione Oggi e Mosaico di Pace con cui da 
anni promuove la Campagna di pressione alle banche armate; ma anche con importanti 
testate giornalistiche italiane: da la Repubblica a Internazionale, da Domani ad Avvenire, 
dal periodico Limes ad Africa express. Con cui si condividono importanti firme e relazioni. A 
queste si aggiungono le riviste comboniane Afriquespoir a Kinshasa (Rd Congo),  New People 
a Nairobi (Kenya) e World Wide in Sudafrica. 
Al di fuori del contesto religioso, sono diverse e numerose le realtà del cosiddetto “terzo 
settore” con cui il mensile collabora: associazioni e fondazioni, comunità africane presenti in 
Italia e ong. Ma anche enti e istituzioni locali, tutte relazioni che portano spesso le giornaliste e 
i giornalisti della redazione a prendere parte, in qualità di esperti relatori, a convegni e 
incontri. Cosa che avviene anche all’interno di diocesi e parrocchie, in percorsi di formazione e 
informazione anche con gruppi appartenenti alla società civile. 
L’intento di Nigrizia è quello di sensibilizzare persone, famiglie, istituzioni e comunità alla 
costruzione di una cittadinanza attiva che abbia in mano gli strumenti per interpretare le 
dinamiche mondiali di produzione dell’ingiustizia e così impegnarsi sul territorio a livello 
politico, ecclesiale, sociale e nell’ambito del volontariato. La rivista punta alla formazione delle 
coscienze per l’assunzione di nuovi stili di vita, di percorsi critici all’informazione, riflessione 
e impegno personale e comunitario legati a sobrietà, stili di risparmio e acquisto, creazione di 
gruppi e associazioni, che mirino a un economia circolare e a un ecologia integrale. 
Il mensile da sempre vuole veicolare una informazione corretta e rispettosa sui temi e le 
realtà che riguardano il continente africano e le migrazioni. Proprio per far fronte alle sempre 
più numerose richieste di incontri e webinar, l’hub di Verona di Nigrizia Network e la realtà 
comboniana di Brescia si stanno strutturando in sinergia ad altre realtà vicine al mondo 



15 
 

comboniano per poter rispondere e realizzare varie iniziative che riguardano l’Africa, il tema 
delle migrazioni, il mondo della diaspora e delle nuove generazioni afrodiscendenti. 
 

 Anche il Piccolo Missionario, negli anni, ha allargato le sue collaborazioni e i suoi raggi di 
azione. Ha iniziato a guardarsi attorno e a mettersi in ascolto delle realtà che più gli potevano 
insegnare qualcosa, ha stretto con loro saldi legami per rafforzare e arricchire la propria 
visione inclusiva e plurale. Dal 2017 il PM collabora in maniera costante con la Biblioteca 
Civica Ragazzi di Verona, per proporre a chi legge la rivista una selezione accurata di libri. 
Grazie a questa attenzione nei confronti della promozione alla lettura, si sono attivate 
relazioni con le più importanti Case editrici che si occupano di letteratura per l’infanzia e per 
ragazze e ragazzi.  Tanto è vero che queste realtà ogni anno inviano gratuitamente al PM oltre 
100 nuove pubblicazioni, che poi la redazione provvede a regalare a realtà scolastiche di 
territori periferici, per contribuire alle biblioteche di classe, e a realtà educative che si 
occupano di sostenere nello studio i figli e le figlie di genitori stranieri presenti a Verona 
(come il Cestim).  
Ogni anno, il PM ospita tra le sue pagine fumetti multiculturali, grazie alla fumettista tunisina 
Takoua Ben Mohamed con cui, durante il Festival di cinema africano, ha realizzato laboratori 
a tema inclusivo, o a carattere sociale, che trattano tematiche come il bullismo, i pericoli che si 
corrono su internet o l’isolamento sociale dei ragazzi e ragazze (hikikomori). Questi fumetti 
sono molto apprezzati dagli educatori, che li utilizzano come materiale per affrontare i temi 
che riguardano l’adolescenza. L’utilizzo educativo del mensile comboniano da parte delle 
insegnanti riguarda anche le rubriche dedicate alla Costituzione (per l’educazione civica), 
all’ambiente o al racconto illustrato delle più grandi scienziate e scienziati.  
Il Mondiario, il diario scolastico prodotto dalla redazione del PM ed edito dalla Fondazione 
Nigrizia, è diventato uno strumento importante per accompagnare i ragazzini e le ragazzine 
durante l’anno scolastico, avvicinandoli a tematiche differenti, sviluppate ogni anno in modo 
diverso, con schede di approfondimento, fumetti, giochi, barzellette. Per l’anno scolastico 
2021/2022 il Mondiario è stato dedicato a don Milani e la scuola di Barbiana, il che ha 
permesso di raccontare alle classi la figura di questo prete innovativo, che ha saputo fondare 
una scuola in cui nessuno rimaneva indietro e l’obiettivo comune era “sortirne tutti insieme”. 
In un tempo difficile come quello della pandemia, si è voluto raccontare ai ragazzini e 
ragazzine che la scuola, anche quando diventa luogo di diseguaglianze, può essere il contesto 
della crescita e del riscatto anche di chi rimane indietro.  
 

 Il Museo Africano di Verona, attraverso la sua collezione di oggetti provenienti dall’Africa 
subsahariana e le attività espositive delle mostre, quelle laboratoriali e didattiche, si propone: 
di favorire e agevolare il dialogo tra le comunità e le associazioni presenti sul territorio; 
rafforzare il concetto di ricchezza insito in quello di diversità; diffondere la cultura e i valori 
tradizionali africani, promuovendo iniziative educative e formative/informative su tali realtà 
e diffondere le testimonianze missionarie attraverso l’incontro e la narrazione orale.  
Con queste finalità, l’allestimento attuale del Museo, rinnovato nel 2014, propone al visitatore 
un percorso in cui alla collezione permanente di manufatti tradizionali africani, si affiancano 
video e contenuti multimediali di approfondimento sull’Africa contemporanea. Un connubio 
di informazioni che permettono di allargare lo sguardo del fruitore alle diversità e ricchezze 
culturali sia tradizionali sia contemporanee che provengono da un continente tanto amato dai 
comboniani e capace di suscitare curiosità e voglia di approfondirne la conoscenza.  
Con questo intento educativo, da anni il Ma propone a scuole di vario ordine e grado, a 
partire dalla scuola d’infanzia fino alle scuole secondarie di secondo grado, percorsi e 
laboratori di educazione interculturale. Il ricco panorama di attività, declinate in oltre 30 
laboratori, abbraccia tematiche differenti: dall’arte alla manualità; dall’antropologia alla 
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scienza ed evoluzione; dalla musica, e dal movimento al teatro; fino a temi di stretta attualità 
legati al continente. Momenti che mettono insieme la teoria della visita guidata con la pratica 
delle attività laboratoriali ad essa collegate, per porre i fruitori e le fruitrici di ogni età nella 
condizione di interrogarsi sulle diversità nel mondo, di meravigliarsi di fronte alla ricchezza 
dell’intercultura e di immagazzinare una serie di informazioni e valori utili al proprio bagaglio 
culturale che li guiderà nell’approccio all’incontro e alla vita.  
La possibilità di ospitare delle mostre temporanee, che si aggiungono ogni anno alla 
collezione permanente, offre alla cittadinanza e a chi visita il Museo, l’occasione di entrare in 
contatto con diversi linguaggi di arte e panorami espositivi di approfondimento artistico e 
culturale. Opportunità non solo per chi  frequenta il Museo Africano, ma anche per lo stesso 
Ma che allarga la sua rete di collaborazioni a varie realtà e può così ospitare installazioni di 
valore.  
Nel tempo, le mostre temporanee hanno visto collaborazioni: con vari enti e associazioni, 
quali Festival di cinema africano, Università degli Studi di Verona, Associazione Ad Maiora, 
Centro Riuso Creativo del Comune di Verona, Associazione Verona Off, Fondazione Tinlè, Cestim, 
Cospe; con diverse comunità africane presenti sul territorio, che contribuiscono con le loro 
proposte culturali e culinarie ad avvicinare a usi e costumi la cittadinanza locale; con realtà 
che si occupano di accoglienza e immigrazione o di disabilità. 
Ogni esposizione è l’occasione per proporre non solo un percorso visivo, ma anche un 
programma culturale di incontri, convegni, laboratori, approfondimenti sul tema rivolti a 
diverse fasce d’utenza e organizzate in collaborazione con enti e associazioni ogni volta 
differenti.  
 
Afriradio  è una webradio dedicata all’Africa e al mondo nero, con musica africana 
contemporanea e tradizionale. Ogni giorno offre aggiornamenti e opinioni sui principali 
avvenimenti del continente legati ai temi della pace, dei diritti umani e dello sviluppo. 
Il collegamento con Radio Vaticana garantisce un flusso costante di notizie internazionali, in 
lingua inglese e francese. Afriradio è una radio web, in streaming 24 ore su 24 con una playlist 
musicale continuamente aggiornata, spazi di informazione e intrattenimento di qualità. Una 
nuova immagine di questo straordinario continente che sovverte gli stereotipi e affronta temi 
di attualità e cultura con rinnovata sensibilità e attenzione. 

Afriradio è costruita attorno all’Africa anche attraverso la partecipazione di africani che 
vivono in Italia, coinvolti direttamente nel progetto redazionale. È uno strumento di incontro 
e condivisione di culture, un megafono per chi crede in una società in cui vengono promossi 
valori umani ed evangelici quali la solidarietà, l’accoglienza, il dialogo interculturale, 
l’incontro interetnico e il rispetto per le diverse tradizioni e fedi religiose. Una vera e propria 
rivoluzione nella comunicazione comboniana sull’Africa. 

Afriradio fa parte delle realtà multimediali con cui Fondazione Nigrizia onlus divulga i 
princìpi  che stanno alla base del messaggio comboniano e promuove i progetti di sviluppo 
sostenuti dalla Fondazione stessa. 
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5.2 Elementi e fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 

istituzionali e procedure per prevenire tali situazioni 

  
La mancanza di   capacità delle attività che si svolgono e verranno svolte di creare valore  è il 

rischio da tenere presente. 

La sostenibilità oltre a essere un concetto economico e finanziario è anche un aspetto sociale e 

territoriale. 

La sostenibilità finanziaria si ha se l’investimento si ripaga nel tempo con entrate future 

legate alle attività nuove che si svolgono. Quindi, ad esempio, il costo delle attività  si sostiene 

con le entrate quotidiane delle persone che le abitano in quanto, abitandole,  danno la 

possibilità di svolgere altre attività che altrimenti non verrebbero svolte. In sostanza 

diventano attrattive e appetibili.  

La sostenibilità sociale è la capacità degli strumenti in cui si investe di creare valore 

relazionale, cioè di migliorare la qualità delle relazioni ampliandole e dando loro i contenuti 

valoriali ora impensabili e\o non ricercati. Ad esempio, il frequentare i posti (fisici e virtuali) 

crea relazione, viene spontaneo e si desidera spendere il proprio tempo in “Casa Comboni.” In 

sostanza si diventa desiderabili e si crea un possibile desiderio di emulazione. 

La sostenibilità territoriale è la capacità di attrarre in un luogo realtà pubbliche e private, 

non solo persone. È creare la consapevolezza che in quel posto si hanno servizi alla persona 

che altrove non si hanno, che in quei luoghi si possono costruire percorsi culturali universitari 

scolastici aggregativi che altrimenti non si costruirebbero. In sostanza si diventa attrattivi 

come posto in cui stare, abitare. 

Va quindi posta come premessa essenziale prima di ogni spesa quella di avere dei partner 

sociali e sul territorio che svilupperanno la mediateca assieme. Altrimenti il rischio è di 

costruire  luoghi insostenibili e non relazionali.  

 

 

5.3 Valutazione di impatto sociale  

La Valutazione d’impatto sociale, o VIS, è “la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, 

medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte da Fondazione sulla comunità di 

riferimento rispetto all’obiettivo individuato”.5  

                                                           
5
 Art. 7 comma 3  Legge n. 106 del 6 giugno 2016 “Il Ministero del  lavoro  e  delle  politiche  sociali(..) Predispone linee  

guida  in  materia  di  bilancio  sociale  e  di  sistemi   di valutazione dell'impatto sociale delle attività  svolte  dagli enti 
del  Terzo  settore(..) per  valutazione  dell'impatto sociale si intende la valutazione  qualitativa  e  quantitativa,  sul 
breve, medio e lungo periodo, degli effetti  delle  attività  svolte sulla comunità di riferimento rispetto all'obiettivo 
individuato” 
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Fondazione Nigrizia ha scelto di valutare il proprio impatto sociale ascoltando le opinioni di 

lettori, visitatori del Museo e donatori della fondazione.  

Con questo obiettivo nei mesi di luglio, agosto e settembre 2021 è stata condotta una ricerca 

quantitativa di tipo CAWI6 con il supporto della piattaforma Forms al fine di raccogliere dati 

per il calcolo della valutazione di impatto sociale della Fondazione.  I questionari sono stati 

svolti in forma anonima tramite la metodologia interattiva Google di collegamento attraverso 

link. 

Le risposte sono state date in una scala Likert, dove l’estremo sinistro 0 rappresenta il fattore 

negativo (disaccordo o disapprovazione), mentre l’estremo destro 10 rappresenta il fattore 

positivo (accordo o approvazione). 

L’obiettivo di questo percorso è cercare di raccoglie il “sentire” delle persone, attraverso 

modelli statistico-sociologici, che consentano di valutare, interpretare e analizzare l’impatto 

che il lavoro posto in atto dall’Ente sta producendo e di come questo impatti sul contesto 

territoriale circostante e sulle persone che entrano in contatto con esso. 

Il questionario è stato suddiviso in aree, ognuna afferente a una tematica particolarmente 

rilevante. Nel dettaglio le aree sono: 

 Fidelizzazione: dove si è cercato di interpretare il legame tra le persone che 

usufruiscono delle attività della Fondazione 

 Gradimento: dove si è cercato di capire com’è percepito il lavoro della Fondazione e 

quali sono i possibili spunti di miglioramento 

 Interesse e Utilità Sociale: in quest’area si è voluto indagare la fiducia che gli utenti 

hanno dell’organizzazione, dando la possibilità ai rispondenti di esprimere la loro 

opinione in merito a mission, impatto delle donazioni e rilevanza delle tematiche 

 Generale: in quest’area si è valutata l’affidabilità dei servizi  

Sulla base delle aree tematiche del questionario sono state predisposti degli strumenti che 

permettono di creare modelli matematici e statistici in grado di evidenziare il sentire dei 

rispondenti.  

Sono stati complessivamente compilati 111 questionari. 

Una prima parte raccoglie dati generali dove si evince che la maggior parte dei rispondenti ha 

un’età compresa tra 51 e 70 anni (55,8%), di cui il 67% è di genere maschile e il 33% 

femminile. 

                                                           
6 CAWI (Computer Assisted Web Interview): Questa tecnica riguarda le indagini on-line. Il questionario, pubblicato su 

internet, viene compilato in autonomia dagli intervistati senza l'intervento dell'intervistatore. Si tratta di una 

metodologia di ricerca scelta vista la situazione pandemica. 
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Uno dei dati emersi ha messo in evidenza che gli intervistati hanno un tasso medio di risposta 

dell’ 83% e che tendono a rispondere più spesso alle domande su Nigrizia e meno a quelle 

legate al Museo e a PM. 

Dalle risposte è emerso un ottimo livello di gradimento e fidelizzazione con i lettori delle 

riviste7, e che l’età media è elevata. Si sono poste in essere strategie per coinvolgere 

interlocutori delle fasce più giovani. 

 

                                                           
7
 Ai fini dell’analisi, è importante considerare che chi non è abbonato ai servizi non è stato considerato come 

rispondente, e che la risposta «da più di 10 anni» è stata convertita in numero 11 per il calcolo corretto della media 
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Possiamo vedere come entrambe le riviste abbiano ottenuto un ottimo punteggio sia riguardo 

la fidelizzazione, dimostrando che gli abbonati sono tali da diversi anni, sia riguardo il 

gradimento per le riviste: ottimo, con voti compresi tra il 7 e l’8. Ciò significa che le riviste 

riescono a generare un forte legame con il lettore, conquistandone la fiducia, permettendo 

così la condivisione delle importanti tematiche sociali e ambientali di cui la Fondazione si 

occupa.  

Per quanto riguarda il Museo, invece, si è rilevato che il 44% dei rispondenti lo ha visitato, 

almeno una volta. Questo dato è sicuramente influenzato dai tempi difficili che stiamo 

vivendo, in quanto le restrizioni dovute alla pandemia, hanno sicuramente contribuito a 

ridurre la platea del possibile pubblico.  

Dall’analisi dei dati emerge comunque un ottimo riscontro anche riguardo la fidelizzazione e il 

gradimento tra i visitatori del Museo: ben l’80% dei visitatori, infatti, consiglierebbe la visita 

del Museo ad amici e parenti; inoltre il 14% dei visitatori frequenta il Museo da più di 10 anni, 

segno di un interesse crescente verso la struttura.  

Per analizzare l’interesse e l’utilità sociale delle riviste e del Museo è stata realizzata una 

matrice di materialità8, che ha permesso di inquadrare in una logica matematico-statistica gli 

interessi degli utenti e soprattutto la loro scala valoriale (vedasi grafici). 

 

Le riviste Nigrizia, Pm e il Museo hanno ricevuto buone valutazioni, le tematiche e attività 

promosse ottengono voti medi sopra il 7. 

Entrando nel dettaglio PM e Nigrizia si collocano nella parte destra della matrice, segno che le 

tematiche trattate sono considerate molto rilevanti sia dal punto di vista ambientale che 

sociale. Il Museo invece riceve una valutazione mediamente positiva intorno al 7 per quando 

riguarda l’ambiente, con un alto livello di dispersione. Ciò significa che nonostante il dato 

medio sia 7, vi è disaccordo tra gli intervistati, in quanto diversi di questi hanno una 

                                                           
8
 È un’innovativa metodologia che identifica i temi maggiormente rilevanti e necessari ad assicurare la comprensione 

delle attività aziendali, del loro andamento e dei loro impatti economici, sociali e ambientali. 

Nigrizia 

PM 

Museo 

7

7,5

8

8,5

9

7 7,5 8 8,5 9

R
ile

va
n

za
 A

m
b

ie
n

ta
le

 

Rilevanza Sociale 



21 
 

considerazione molto alta (tra 8 e 9), mentre una minoranza comunque significativa ha 

risposto con valori sotto al 4. 

Mediamente le tematiche sociali ricevono un gradimento e un apprezzamento della rilevanza 

di un punto in più rispetto a quelle ambientali. Ciò significa che i soggetti si interessano più 

spesso, nonostante il loro livello di gradimento generale, più ai temi sociali che a quelli 

ambientali. Ciò è in linea con la mission della Fondazione. 

Per quanto riguarda i dati derivanti dall’Area generale, l’analisi si è concentrata sulla 

valutazione della Digitalizzazione delle riviste, e sulla valutazione dei Processi interni 

all’organizzazione (processo di donazione e processo di entrata in contatto con 

l’organizzazione).  

L’iniziativa Nigrizia digitale è stata valutata positivamente dal 95% dei rispondenti con ben il 

76% delle valutazioni pari a 8 o più. PM digitale invece ottiene un tasso di risposta più basso 

pari al 29%. La valutazione però è decisamente positiva con ben il 58% dei rispondenti che 

valuta l’iniziativa con un voto da 8 in su.  Questo conferma la bontà del percorso intrapreso, 

ma è necessario un ulteriore sforzo comunicativo nel percorso di inclusione e fidelizzazione 

dei lettori. 

 

 

I giudizi riguardanti la facilità del processo di donazione sono in linea con quelli riguardanti il 

processo di entrata in contatto con l’organizzazione. 

Anche in questo caso, la frequenza di persone che giudica positivamente i processi è molto 

maggiore rispetto a coloro che hanno assegnato giudizi negativi. 

Complessivamente il giudizio che emerge dai dati è positivo, la strada intrapresa è quella 

giusta, le tematiche affrontate dalla Fondazione sono la trasposizione pratica dei valori che 

guidano da anni la mission delle persone che operano per essa. Quindi il fatto che ottengano 
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una così positiva reazione da parte degli utenti è segno di una consolidata fidelizzazione 

valoriale e fiducia reciproca. L’impatto che l’attività di informazione e divulgazione di Nigrizia 

esercita sulla collettività delinea l’esistenza di un solido percorso di condivisione dei valori 

legati al mondo della sostenibilità sociale (relazioni) e ambientale (territorio).  

Sono emersi comunque alcuni spunti da cui ripartire per migliorarsi e proseguire nel 

cammino sopracitato, i quali saranno oggetto in futuro di una attenta analisi nel corso delle 

prossime valutazioni di impatto sociale.  

6. Situazione economico–finanziaria 

Per sostenibilità economica si intende la capacità di una organizzazione di svolgere le proprie 

attività in maniera efficiente. Un impiego efficiente delle risorse garantisce infatti una 

maggiore redditività e una maggiore possibilità di investimento e di crescita a lungo termine. 

Fondazione Nigrizia deve declinare questo concetto in maniera diversa da una classica 

impresa: è importante, infatti, per ogni ente no profit possedere risorse utili e necessarie al 

perseguimento della propria missione istituzionale.  

Di seguito si è quindi riclassificato il bilancio di esercizio al fine di calcolare, a norma del GRI 

201-19 il valore generato, che permette di evidenziare la provenienza delle risorse 

economiche 

 

Per l’anno 2021 è stato generato un valore complessivo di euro 1.433.283 

 

Voce              2021              2020               2019 

 
Contributi su progetti 

 
378.464,44 

                        
284.265,46    

                           
636.255,55    

 Altri proventi e ricavi 28.816,18 23.596,29 25.809,86 

Cinque per Mille 44.510,17 91.919,83 49.466,78 

 
Proventi da Raccolta Fondi 

 
598.747,59 

                        
451.492,46    

                           
484.447,71    

 
Ricavi Museo, Riviste, NiMedia 

 
376.931,39 

                        
375.618,37    

                           
455.472,15    

 
Altri Proventi e Ricavi 

 
4.389,54 

                                
100,00    

                                     
50,00    

 
Proventi Finanziari e Patrimoniali 

 
1.424,05 

                                
209,05    

                                   
108,26    

 
Proventi straordinari 

 
0 

                            
1.184,82    

                               
6.444,24    

 
Totale  

                    
1.433.283,36    

                    
1.228.386,28    

                       
1.658.054,55    

                                                           
9
 Trattasi di una metodologia di calcolo standard elaborata dal Global Reporting Initiative (GRI), un ente internazionale 

senza scopo di lucro, nato con il fine di definire gli standard di rendicontazione della performance sostenibile, 
riconosciuto come eccellenza a livello globale  
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Voce 2021 2020 2019 

Contributi su progetti 27% 23% 38% 

 Altri proventi e ricavi 2% 2% 2% 

Cinque per Mille 3% 7% 3% 

Proventi da Raccolta Fondi 42% 37% 29% 

Ricavi Museo, Riviste, NiMedia 26% 31% 27% 

Altri Proventi e Ricavi 0% 0% 0% 

Proventi Finanziari e Patrimoniali 0% 0% 0% 

Proventi straordinari 0% 0% 0% 

Totale  100% 100% 100% 

 

Come si può notare dal grafico, la principale voce di ricavi ordinari dell’Ente è rappresentata dalle 

raccolte fondi (42%) seguita dai contributi sui progetti (27%). 

Le raccolte fondi che la Fondazione effettua sono finalizzate alla collaborazione con missionari 

comboniani e diocesi d’Africa, America Latina, Europa e Asia. Sulla base di progetti che vengono 

presentati alla Fondazione e dopo aver preso visione degli stessi e valutati da un’apposita 

Commissione progetti, i progetti vengono approvati dal Cda e conseguentemente sono oggetto di 

campagne di sensibilizzazione e promozione attraverso le quali si raccolgono i fondi necessari per 

sovvenzionare i progetti. La sovvenzione dei progetti non è mai totale poiché nella logica del 

coinvolgimento della base e delle forze locali, la Fondazione richiede il contributo delle realtà coinvolte 

e/o beneficiarie del progetto.   

 I contributi ai progetti sono raccolti attraverso enti privati, il cinque per mille e 

benefattori/sostenitori che vengono informati e sensibilizzati sulle necessità dei progetti. I progetti 

sostenuti attraverso il cinque per mille sono rendicontati all’autorità ministeriale competente. Tutti 

coloro che contribuiscono al sostenimento dei progetti, siano essi enti privati, pubblici o singoli 

sostenitori ricevono rendicontazioni e informazioni attraverso le nostre newsletter. 

Nel grafico che segue si possono vedere i progetti finanziati nel 2021 e i paesi in cui tali progetti sono 

stati eseguiti. 
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Invii a progetti Anno 2021 con 5xmille 1 

 

Invii a progetti Anno 2021 1 
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Invii per Paesi 1 

7. Altre informazioni 
Nel corso dell’esercizio non vi sono contenziosi e controversie in corso di alcun tipo che riguardano la 

Fondazione.  

La Fondazione, coerentemente con i propri fini, pone attenzione agli aspetti ambientali intesi nella 
accezione di cura e rispetto dell’ambiente-territorio in cui essa è inserita. Attenzione particolare viene 
posta quotidianamente nell’inclusione e attenzione ai rapporti personali interni ed esterni 
all’organizzazione nonché una attenzione agli aspetti ecologici nell’utilizzo delle risorse ambientali. In 
particolare, proprio nell’ambito delle proprie attività di interesse generale, la Fondazione sensibilizza 
costantemente i propri collaboratori e i principali interlocutori sulle tematiche inerenti la parità di 
genere, il rispetto dei diritti umani declinato nei suoi più profondi aspetti. Tematiche che vengono 
diffuse e conosciute principalmente tramite le riviste Nigrizia, Il Piccolo Missionario e il Museo Africano. 
 
 
Nel corso dell’esercizio, secondo quanto stabilito dallo statuto, il Consiglio di amministrazione si è 
riunito regolarmente, in particolare nello scorso mese di giugno, per l’approvazione del Bilancio di 
esercizio, e nel mese di dicembre per l’approvazione del Bilancio preventivo, entrambi approvati 
all’unanimità dei componenti. 

Monitoraggio organo di controllo 
 

L'organo di controllo della Fondazione Nigrizia attesta la rispondenza del contenuto del Bilancio 
sociale al Decreto Ministeriale 4 luglio 2019 così come stabilito dal punto 8 di cui alle linee Guida 
contenute nel decreto ministeriale citato. 
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Proposte 

Anche per noi di Fondazione Nigrizia la pandemia è stata occasione per sostare e riflettere sulle attività 

che da anni portiamo avanti. Ci siamo soffermati su quanto stiano cambiando la comunicazione e i 

modi di fare informazione; sull’importanza dei progetti in un momento così difficile che ci ha visti 

interconnessi sempre più, gli uni alle altre; sull’importanza del coinvolgimento delle persone nel 

quotidiano di chi è vicino e/o lontano; su cosa sia e cosa rappresenti l’Africa e i suoi 54 paesi per noi 

oggi. 

Obiettivo che ci siamo posti è quello di cercare di essere una bussola per orientarsi e orientare chi ci 
legge, chi sceglie di passare da un semplice abbonamento a un coinvolgimento più deciso e frequente, 
un coinvolgimento di sostegno, per essere nostro follower. 

Daniele Comboni, in questo senso, ci viene in aiuto, ci parla di un cuore, una comunità, un continente 
con cui fare “causa comune” con atteggiamenti di attenzione e vigilanza, profezia e parresia, dedizione 
totale. Comboni, come tante e tanti di noi, partì da una esperienza fatta, che gli permise di sentire la 
vicinanza di Gesù e il suo cuore aperto a tutte le popolazioni africane. Un cuore spesso ferito dalle 
diseguaglianze, che lo spinse e ci spinge ad andare avanti, rimanere accanto a ciascuna persona che 
deve riscattare la propria dignità, a camminare accanto ai popoli che incontriamo, che già sono in 
cammino, denunciando con loro le sofferenze, rivendicandone i diritti. 

Per Comboni ieri, come per noi oggi, missione era ed è partire/uscire, andare verso le persone più 
povere e abbandonate di allora e di oggi , in Africa e non solo. L’attenzione alle Afriche, alle diversità 
dei paesi che compongono il continente, così come al resto del mondo di cui ci occupiamo, anche qui in 
“Italia, terra di missione”, ci chiede dinamicità così come chiede di saper osare: partire da dove siamo 
già ben radicati per andare altrove.  Farci migranti della missione. 

Ecco perché il carisma comboniano deve andare oltre l’Africa, superandone i limiti geografici. Né 
Comboni né noi abbiamo il monopolio dell’Africa. Il carisma, più che distinguerci, è ciò che ci permette 
di riconoscerci, unendoci alle  altre persone. Anche oggi Comboni andrebbe là dove nessuno va, dove è 
scomodo stare. Là dove la missione non è un’avventura, ma diventa impegno stabile da “vivere 
accanto”. 

C’è bisogno di una dinamicità odierna del carisma: reboot the system. 

La sfida oggi è declinare il carisma del Comboni del passato, un carisma ancora così attuale, con le sfide 
e le necessità quotidiane. Quella più grande, per la Fondazione, è di certo l’interculturalità di cui 
Comboni è stato pioniere e che oggi si fatica a vivere nelle comunità. Trovare le modalità per 
trasformare la multiculturalità in unità, includendo tutti gli aspetti del carisma, per averne una 
comprensione comunitaria, è ciò che dovremmo essere capaci di fare. Per dare una risposta concreta 
alle difficoltà e alle diffidenze che accompagnano il presente. 

 Un’altra sfida viene dal “come” riusciamo a essere presenza nei luoghi che abitiamo, e come ci 
facciamo carico e sostegno della realtà di una società sempre più impoverita, superando il 
paternalismo e facendo comunione e comunità con le persone. Rispettando e accompagnando 
dinamiche già in essere, che ci chiedono di interrogarci.  

Per fare tutto questo occorre uscire da una realtà ecclesiale fatta di mura e regole, e abitare nuovi spazi 
con relazioni basate sulla comprensione delle sfide che richiedono innanzitutto ascolto, perché i 
contesti sono molto cambiati e vanno interpretati.   
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Alla luce di tutte queste sfide che ci provocano, Fondazione Nigrizia punta sull’informazione, la 

comunicazione, la possibilità concreta di far parte di una comunità, per creare una membership in cui 

chi legge si senta prossimo e informato su ciò che è successo, sta accadendo e succederà nel continente 

africano. 

Per tutti questi motivi e le nuove sfide, l’obiettivo di questo periodo sarà concentrato su un 

investimento sul digitale:  la notizia sulla carta andrà rilanciata con il linguaggio dell’online; il podcast 

sarà uno strumento di “lettura” e informazione; chi legge, ascolta o frequenta i media comboniani  avrà 

la possibilità di interfacciarsi a chi le notizie le scrive, le legge, le racconta.  

L’incremento delle  piattaforme social e degli strumenti di comunicazione sociale amplificherà 

l’interscambio con le nuove generazioni che si avvicinano a un tipo di informazione differente. 

La relazione sarà l’elemento fondante di ogni nuovo passo della Fondazione che si dota di nuovi 

strumenti. A partire dalle realtà interne, che si aprono e includono quelle esterne, rafforzandosi e 

integrandosi con tutte le persone/realtà del Terzo settore che già lavorano in Fondazione e che 

parteciperanno nel creare eventi sul territorio.  

Questo sarà il nostro modo per continuare ad attuare il Bilancio sociale: abitando e facendoci abitare 
dalle relazioni del territorio con una sostenibilità anche finanziaria. 

Buona strada a tutti e tutte noi. 


